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Oggi esiste una diffusa pre-
$a di coscienza del fatto che 
una precisa tutela dell'am
biente non solo non è in con
trasto con un corretto «vilup
po economico, ma — al con
trario — in assenza di questa, 
lo stesso sviluppo economico 
viene messo in pericolo a cau
sa del deterioramento irre
versibile delle risorse. Il nuo
vo modo di concepire lo svi
luppo si fonda proprio e solo 
su questo: la valutazione del 
suo impatto sulla qualità del
la vita di tutti noi. Di ciò si 
sta rendendo conto anche il 
mondo imprenditoriale. La co
siddetta €logica del profit
to * risulta essere solo una 
contabilità parziale, ormai 
abbandonata almeno da par
te dei più evoluti operatori, 
i quali devolvono quote si
gnificative dei loro investi
menti alle opere di tutela am
bientale. 

Una ulteriore contraddizio
ne, che si può dire oggi supe
rata. è quella — artificiosa 
— che si era posta tra la
voratori all'interno della fab
brica e lavoratori all'ester
no di essa. Il superamento, 
da un lato, di settorialismi e 
separatezze, interessate; dal
l'altro, di posizioni precon
cette che auspicherebbero un 
Impossibile ed antistorico ri
torno ad un immaginario sta
to di natura. 

In questo quadro emerge 
chiaramente la necessità di 
una visione globale e sinte
tica della questione ambien
te; globalità che — è da ri
badire — è il solo modo pos
sibile di intervenire per fer
mare il crescente degrado am
bientale. Visione globale si
gnifica, in termini concreti, 
Impostazione di piano. 

Ciò ora è possibile, dopo 
t'avvenuto trasferimento di 
tutta la materia alle Regioni. 
La Regione diventa il centro 
propulsore ed il punto di ri
ferimento di tutta la pianifica
zione ambientale, cioè dell'in
sieme degli strumenti norma
tivi e finanziari volti a tute
lare il bene ambiente nel 
suoi principali aspetti: ac
qua. aria, suolo. 

A questo scopo, fin dalla 
sua costituzione avvenuta nel 
febbraio 1979, l'Assessorato 
all'Ambiente della Regione 
Liguria ha impostato una po
litica programmatoria della 
materia; prima di tutto, va
rando una legge che prende 
in considerazione tutti gli a-
spetti finora considerati sepa
ratamente. Si vuole e si do
vrà arrivare a condizioni uni
formi, su tutto il territorio re
gionale, di protezione dell'am
biente, e quindi della qualità 
di vita di ogni cittadino, ovun
que egli risieda. 

Finora, per esempio, le nor
me contro l'inquinamento at
mosferico si applicavano fino 
a Pontedecimo, ma non pia 
a Campomorone; a Cairo Mon-
tenotte, ma non a Cengia; a 
La Spezia, ma non ad Ar-
cola. 

La stessa impostazione glo
bale di questa normativa por-

Disinquinamento 
globale in Liguria 

La Regione, una volta ricevuto l'insieme delle compe
tenze, ha elaborato e sta mettendo in pratica il primo 
piano di interventi - Dal Golfo di La Spezia ai sistemi 
idrici dell'interno - La ricerca ed i primi finanziamenti 

Un inceneritore senza diossina 

ta alla costituzione di un Co
mitato composto dagli esper
ti più qualificati dell'Univer
sità e della Regione per tutte 
le componenti scientifiche at
tinenti al problema ambien
tale. Si tratterrà di uno stru
mento ad altissimo livello ed 
estremamente flessibile che 
dovrà consentire interventi 
tecnici Ineccepibili da parte 
della Regione e degli Enti lo
cali di una rigorosa valuta
zione dell'impatto ambientale 
prodotto da ogni attività u-
mana. 

Il presupposto necessario di 
ogni azione è una accurata co

noscenza dello stato di fatto 
su cui si vuole intervenire; a 
tal fine è stata impostata la 
realizzazione di una rete di 
rilevamento della quantità 
dell'aria su tutto il territorio 
regionale. Tale rete, compo
sta da stazioni meteorologi
che e chimiche, consentirà di 
avere, a intervalli di mezza 
ora, la mappa costantemente 
aggiornantesi delle condizioni 
di inquinamento sul territo
rio ligure e di intervenire con 
la massima tempestività su 
tutte quelle situazioni emer
genti che possano costituire 
pericolo per la salute pubbli
ca e danno alle cose. 

Bollettino quotidiano 
degli inquinamenti 

La rete stessa permetterà 
previsioni sulla base di mo
delli matematici della diffu
sione degli inquinanti permet
tendo quindi l'adozione di mi
sure preventive a medio e 
lungo termine. 

Si potrà arrivare ad una 
sorta di bollettino quotidiano 
di previsioni dell'inquinamen
to da comunicare alla popo
lazione. 

L'impegno finanziario per 
la realizzazione di questa re
te è notevole e — bisogna 
dirlo — le difficoltà tecniche 
dovute anche alle condizioni 
specifiche del nostro territo
rio. particolarmente acciden
tato ed alla variabilità delle 
condizioni meteorologiche non 
sono facili da superare. 

Sempre in questa imposta
zione programmatoria globale 
si sono affrontati gli inter
venti attuativi della legge 
Merli; si è deciso di proce
dere con realismo, sviluppan
do cioè la pianificazione in 

fasi successive, individuate 
con precisi criteri di priorità. 

Il primo intervento della 
Regione avverrà nelle aree, 
individuate come ambiti ter
ritoriali omogenei, a più alta 
concentrazione insediativa e 
produttiva, e quindi maggior
mente sottoposte a carichi in
quinanti. 

Per questi ambiti priorita
ri nel piano regionale di risa
namento delle acque (il qua
le, non è da dimenticare, do
vrà • consentire anche una 
maggiore disponibilità delle 
risorse idriche e il supera
mento di situazioni frequente
mente emergenti di carenze di
stribuzionali dell'acqua potabi
le), saranno considerate quat
tro linee principali di inter
vento: acquedotti, fognature, 
impianti di depurazione, 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani e industriali, ivi com
presi i fanghi derivanti dagli 
impianti di depurazione e dal
le attività produttive. 

La mappa ed i tempi 
del piano d'intervento 

n piano che sarà pronto 
entro il mese di dicembre di 
quest'anno comprende: 
• l'inquadramento della si

tuazione esistente; 
• la valutazione del progres

sivo evolversi della doman-
. da d'acqua; 

• i contributi delle acque 
reflue e dei rifiuti solidi 
urbani ed industriali; 

• la quantificazione delle ri
sorse idriche ulteriormente 
prelevabili dalle attuali 
fonti di approvvigionamen
to e da nuove possibili 
fonti; 

• la definizione delle possi
bilità ottimali per l'approv
vigionamento idrico e del
le migliori aggr^^zioni 
consortili; 

il tracciato e il tipo delle 
reti fognarie consortili in
tercomunali: 
la defizione degli impianti 
di depurazione e loro rela
tive tipologie, con partico
lare riguardo allo scarico 
finale delle acque depura
te, sia in relazione alle 
caratteristiche del corpo 
idrico ricettore che alle 
possibilità di riutilizzo di 
tali acque; 
la definizione dell'ubicazio
ne degli impianti di trat
tamento rifiuti solidi e re
lative tipologie, con par
ticolare riguardo all'aggre
gazione consortile ed al 
trattamento combinato fan
ghi-rifiuti solidi. 

Attrezzature ANTONICELLI 
per l'igiene pubblica 
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Questo piano costituirà uno 
strumento efficace per la pro-
gettazione e la realizzazione 
di tutte le opere necessarie al 
risanamento del territorio li
gure, come emergono dalla 
situazione attuale e dalle pre
visioni delle esigenze future 
fino all'anno 2015. Si tratta. 
come si vede, di un'opera im
ponente che esige l'impegno 
totale e la mobilitazione di 
tutte le competenze fecnfco-
specialistiche disponibili 

A fianco di questa necessa
ria > attività pianificatrice, e 
in armonia con essa, proseguo
no gli inferventi finanziari del
la Regione per la realizzazio
ne di acquedotti, fognature ed 
impianti di depurazione per i 
quali era stata riconosciuta 
una indilazionabile urgenza. 
E' chiaro, infatti, che le esi
genze della pianificazione ed 
i conseguenti tempi tecnici 
necessari per la sua realizza
zione, non possono e non de
vono provocare ritardi nella 
esecuzione di opere di imme
diata necessità. 

La Regione in questa otti
ca ha erogato agli Enti loca
li. negli esercizi finanziari 
1978-1979. contributi per un 
ammontare complessivo di lire 
30.015.000.000 così distribuiti 
per provìncia: 
IMPERIA 
SAVONA 
GENOVA 
LA SPEZIA 

6.095.000.000 
6.903.000.000 

U.525.000.000 
5.492.000.000 

Gli Enti interessati hanno 
già appaltato opere relative 
ad acquedotti per un importo 
complessivo di L. 6.113.000.000. 
Tra di esse assume partico
lare importanza l'acquedotto 
del Roja, U quale sarà in 
grado di risolvere definitiva
mente la crisi idrica cronica 
del ponente dal Comune di 
Imperia al Comune di Ando-
ra, e i cui lavori sono in 
avanzata fase di esecuzione. 
Sono inoltre in corso di ap
palto i lavori, sempre inerenti 
al Roja da parte del Comune 
di Sanremo per un importo 
di L. 1.700.000.000 di cui 1 mi
liardo è a carico della Re
gione. 

Le opere già appaltate re
lative a fognature ed impian
ti di depurazione ammontano 
a complessive L. 4.895.000.000. 
totalmente a carico della Re
gione. Sono in corso di ap
palto opere rilevanti quali U 
risanamento della Val Polce-
vera, U rifacimento della rete 
nera in Val Bisogno e della 
rete nella zona di Carignano 
da parte del Comune di Ge
nova per un importo di lire 
5.500.000.000. totalmente a ca
rico della Regione. 

Per il risanamento del Gol
fo di La Spezia è stato in
detto il bando per l'appalto 
concorso per la costruzione 

del depuratore modulare re
lativo al 1. lotto dei lavori 
per un importo di L. 1 mi
liardo 500.000.000. Particolare 
rilievo assume l'iniziativa del 
depuratore consortile del Sa
vonese il quale non solo è 
per, dimensione uno dei pia 
grandi d'Europa, . ma anche 
uno dei più avanzati per la 
complessità tecnica dei pro
blemi che si sono dovuti ri
solvere. 

Il depuratore dovrà tratta-. 
re inquinanti di natura chimi
ca diversissimi e per cui non 
esistono soluzioni « preconfe
zionate*. 

Il costo dell'opera è di cir
ca 25.000.000.000 di cui 6 mi
liardi 250.000.000 a carico di
retto della Regione, ai quali 
sono da aggiungere gli oneri 
indiretti dovuti alle eventuali 
garanzie a favore del Con
sorzio da fornire nel confronti 
della Cassa Depositi e Pre
stiti. 

In conclusione si può affer
mare che gli- strumenti per 
la lotta contro Vihquinamen-
to sono arrivati, per così dire, 
alla loro * seconda generazio
ne* con un affinamento del
le strategie di intervento ed 
una più .corretta definizione 
degli obiettivi da conseguire 
per un miglioramento globale 
delia qualità della vita, il 
quale non potrà essere otte
nuto senza una presa di co
scienza obiettiva di tuffi i fat
tori che ad esso possono con
tribuire. • 

Incenerito!-* «oitrulto della Cllulndue e Mettine 

Gli attuali orientamenti 
In materia di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani pri
vilegiano 1 sistemi che per
mettono del recuperi, cosi 
che ora si sente molto par
lare di Impianti di riciclag
gio, di impianti di compo
staggio, di Impianti misti. 
di discariche controllate. 

Il vecchio e caro forno 
Inceneritore, che una volta 
quasi da solo dominava la 
scena dello smaltimento dei 
rifiuti urbani, sembra desti
nato a diventare un ricordo 
di altri tempi. Le cose però 
non stanno precisamente 
cosi e anche se 1 forni non 
sono più tanto di «moda». 
possono e devono esplicare 
un loro ruolo se effettiva
mente si vuol tendere a mi
nimizzare 1 costi di smalti-
mento ed a evitare ogni 
possibile spreco. 

E* noto Infatti che allo 
stato attuale della tecnica, 
se si vogliono contenere 1 
costi, non è possibile recu
perare tutte le componenti 
del rifiuti solidi urbani e 

che comunque il recupero 
non è mal completo anche 
per 1 materiali più facil
mente recuperabili. 

Tra questo materiale non 
recuperabile, che può rap
presentare In peso un terzo 
del rifiuti ed anche sensi
bilmente di più, vi sono so
stanze dotate di un elevato 
potere calorifico per cui è 
uno spreco non utilizzare 
tale energia termica con un 
Incenerimento. 

E questo per non parlare 
del costo della messa a di
mora di questi rigetti e del 
fatto che non tutti gli im
pianti di riciclaggio garan
tiscono la Iglenlcità del ma
teriale da Inviare a disca
rica. 

Trattamenti termici degli 
RSU con recupero della 
energia termica sotto forma 
di elettricità, di vapore 
acqueo, di acqua surriscal
data, dovranno quindi co
munque essere previsti nel
lo smaltimento dei rifiuti 
solidi. 

Basilare però è garantire 

ehe l'incenerimento non pro
duca Inquinamento dell'at
mosfera, in particolare per 
quanto riguarda 1 micro-
inquinanti. Per ottenere ciò, 
è necessario modificare la 
tecnologia di costruzione dei 
forni. 

E' quanto ha fatto e sta 
facendo una Società Italia-. 
na, la Cifulndus S.p.A.. che 
ha realizzato l'impianto di 
incenerimento di Messina e 
sta costruendo quello di 
Ancona. Particolarmente in
teressante è quest'ultimo, 

. che può essere ben a ra
gione definito un Impianto 
della « seconda generazio
ne ». Progettato Infatti nel
l'era del « dopo diossina » 
e stato studiato perché nel
le emissioni atmosferiche 
non possano essere presen
ti né la diossina né altri 
Incombusti. 

Con l'ausilio del tecnici 
del Comune di Ancona e di 
esperti del Politecnico di 
Milano In questo forno di 
Incenerimento si è fatto In 
modo che le condizioni di 
combustione fossero prossi
me a quelle ideali. Una nuo
va concezione della camera 
di post-combustione ed un 
moderno disegno della gri
glia permettono di bruciare 
1 rifiuti in difetto d'aria, 
garantendo però nelle ce
neri l'assenza di Incombusti 
secondo le più rigide nor
mative internazionali. I pro
dotti della combustione 
vengono fatti bruciare com
pletamente In una camera 
di post-combustione dalla 
concezione completamente 
nuova. 81 tratta in effetti 
di un vero e proprio reat
tore chimico che. per la sua 
originalità, sta per essere 
brevettato. 

Le condizioni termofluo-
dinamiche della combu
stione sono regolate In ma
niera tale da garantire al
l'uscita di tale apparecchia
tura la totale assenza di in-

Impianto Incenerimento ht eo> 
•truilone per le citte di Ancona 

combusti. Il processo di com
bustione viene seguito da 
un sistema di controlli elet
tronici che fanno variare In 
tempo reale 1 vari para
metri eliminando cosi anche 
11 rischio di inquinamento 
nel transistori e nelle emer
genze, nel periodi cioè In 
cui 11 forno non si trova 
in condizioni di regime o 
attraversa fasi anormali. 

Prima del camino vi è 
ovviamente un efficientissi
mo elettroflltro a tre campi 
che elimina dai fumi pra
ticamente l'intero contenu
to di polveri. • • - • 

Un Impianto di tal ge
nere, che il Comune di An
cona per la sua ecceziona
lità ha ottenuto fosse col
laudato dal Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, rappre
senta una valida soluzione 
al problema dello smalti
mento dei rifiuti solidi ur
bani sia per Incenerire 1 ri
fiuti tal quali, sia per bru
ciare i rigetti di un Im
pianto di riciclaggio o di 
compostaggio. 
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DIECI ANNI DI ATTIVITÀ' NEL SETTORE DELL'ECOLOGIA 
Cassonetto 
In lamiera 
zlngato a 
caldo 

taMMuttM 

MOD. C13 
M> 1,1 - 0,77 

Cassonetto 
In vetroresina 

con pareti 
liscio 

CASSONETTI E CONTAINERS: in vetroresina e In lamiera zingara a caldo da litri 770 - 1 0 0 0 - 1 1 0 0 -
1300 -1500 -1800 . Attacchi tipo Din - tipo Bologna 
SACCHI IN POLIETILENE: unifamillari • condominiali, di vari spessori misure • capacità 
ALTRI ARTICOLI: trespoli In rete, cestini per viali, bidoni e carrelli 

GRUPPO METALLURGICO MECCANICO CHIMICO INDUSTRIALE 
Direzione e Stabilimento: Via Di Vittorio, 7 - 4 1 0 1 1 CAMPOGALLIANO (MO) 
Telefono (059) 52.60.67 (3 linee a ricerca automatica) TKi:SI»OLSAC 

NOI DELLA GREEN LINE 
Nei programma delle attività che coprono le 
attuali esigenze di servizio sociotecniche. 
determinate dall'aumento delle problemati
che derivazioni delle nuove tecnologie, non 
esistono organizzazioni o gruppi di lavoro 
prefissi alla soluzione dei problemi In senso 
globale. Nel generale contesto delle impre
se che si interessano della salvaguardia del
l'ambiente (dall'acqua, alle forme viventi, al
l'aria). non esiste un'organizzazione opera
tiva che riunisca ed organizzi, in modo coe
rente e finalizzato, tanti interventi diversi. 
Le Green Une, è una ditta che risponde pra
ticamente e in modo completo agli indi
rizzi teorici dell'ecologia, di cui tanto oggi 
si parla; Infatti è provvista delle strutture. 
delle tecnologie, degli indirizzi più attuali 
e nuovi, oltre che del personale competen
te per II recupero e la bonifica dei territo
rio in genere e la creazione di opere qua
lificanti. 

Essa può spaziare nel vasto campo dell'am
biente per la bonifica del territorio, la fito-
depurazione delle acque, il risanamento del
le cave, il consolidamento montano, i laghi 
artificiali, il riciclaggio dei rifiuti, la disinfe
stazione. il rimboschimento, il verde indu
striale. il verde cooperativo, il verde spor
tivo. il verde turistico, difesa del litorale. 
Noi della Green Line, non creiamo Industrie 
per depurare ciò che altri hanno causato. 
Noi ci prefiggiamo di operare attraverso I 
sistemi e i canali più spontanei, creando una 
immagine più umana e meno asfissiante, la 
immagine del Verde Amico. -
La Green Line produce benessere, pulizia e 
verde; la linea verde significa precisamente 
seguire l'unico indiscutibile esempio, quello 
della natura. 
Noi della Green Une produciamo una pra
tica bonifica materiale ed una non meno rile
vante bonifica psicologica. 

SEZIONE ECOLOGIA 
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• BONIFICA DEL TERRITORIO 
• FITOOEPURAZIONE 
• BONIFICA DELLE CAVE 

CON IDROSEMINA 
• CONSOLIDAMENTI MONTANI 
• LAGHI ARTIFICIALI 
• RICICLAGGIO RIFIUTI 
• DISINFESTAZIONE 
• FORESTAZIONE 
• VERDE INDUSTRIALE 
• VERDE COOPERATIVO 
• VERDE SPORTIVO 
• DIFESA DEL LITORALE 

22074 LOMAZZO (CO) - VIA COMO, 4 BIS - TELEF.: 02 • 9670678-9670473 
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